
Felice Anno 
Nuovo!! 

vano come protagonisti piccoli 
animali del bosco, della cui 
presenza forse neppure ci ac-
corgiamo. Grazie a Midali ab-
biamo ammirato la tenacia dei 
piccoli crocieri che nidificano 
sfidando il rigore dell'inverno 
alpino, l'operosità frenetica del 
merlo acquaiolo, la forza del 
gallo forcello che fa dei campi 
innevati le sue arene di canto e 
molte altre meraviglie della 
natura. Baldovino Midali, mo-
desto e riservato, ha rivelato di 
possedere un'ottima competen-
za tecnologica ed uno smisura-
to amore per la natura. Con un 
dolce sorriso, ma con piglio 
severo, ha invitato tutti ad en-
trare nel mondo che ci circon-
da "in punta di piedi" per non 
sconvolgere i delicati equilibri 
naturali. Una serata veramente 
piacevole! 
L'ospite della terza serata, è 
Teresio Valsesia. Giornalista e 
scrittore, ha pubblicato una 
trentina di libri e guide di 
montagna, in particolare sul 
Monte Rosa e sulle Alpi Le-
pont ine.  Ha ideato il 
"Camminitalia", trekking di 6-
00 Km. dalla Sardegna a Trie-
ste, il "Grande Sentiero Wal-
ser", "l'Alta via delle Alpi Os-
solane" e proposto l'istituzione 
del "Parco Nazionale della 
Valgrande". Senza dubbio un 
personaggio impegnato a di-
versi livelli per favorire la co-
noscenza, la tutela e la valoriz-
zazione della montagna attra-
verso l'escursionismo.  
Anche nella conferenza a Cini-
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In questo numero  

In novembre, il C.A.I. di Cini-
sello Balsamo propone una ini-
ziativa ormai storica: gli 
"Incontri con la Montagna", u-
na  manifestazione attiva inin-
terrottamente dal 1986. E' il 7 
novembre 2008, il presidente 
del CAI di Cinisello Balsamo, 
dalla bellissima sala dei pae-
saggi della Villa Ghirlanda Sil-
va, apre la prima serata illu-
strando il significato di questa 
iniziativa e la scaletta delle 
quattro serate. La sala è intera-
mente occupata, anzi affollata 
oltre il limite delle poltrone di-
sponibili e, in questa magnifi-
ca cornice, è presentato l'ospite 
della prima serata: Giovanni 
Ongaro. Guida alpina e ragno 
di Lecco, nato a Tirano nel 19-
67, è considerato uno dei più 
attivi alpinisti lombardi, ope-
rante in tutti i continenti ed in 
particolare in "Patagonia", ter-
ra che ha affascinato i migliori 
alpinisti ed ha colpito anche il 
nostro ospite che con profes-
sionalità e passione ma anche 
con grande disinvoltura ed al-
legria, ripercorre le sue princi-
pali salite, ed in particolare la 
conquista di due delle pareti 
più difficili del mondo: il Cer-
ro Piergiorgio, il San Lorenzo 
situate nel gruppo montuoso 
del Fitz Roy e del Cerro Torre.  
Giovanni ci ha fatto rivivere 
gli incredibili tiri di corda su 
una parete verticale di quasi un 
chilometro, un'imponente infi-
nita "lavagna" che come per 
magia scompare e riappare av-
volta dalle nubi, flagellata da 

novembre, di Baldovino Mida-
li dal titolo " La natura ci sor-
prende" hanno riempito una 
serata all'insegna della discre-
zione e della delicatezza. Le 
splendide riprese, infatti, ave-

rabbiose raffiche di neve. Que-
sta è la "Patagonia", con le sue 
bellezze, il suo ambiente 
"estremo" che affascina e coin-
volge.  
Le immagini e filmati, del 14 

Teresio Valsesia con i Soci del CAI di Cinisello Balsamo 
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AVVISO DALLA SEGRETERIA 
 

In vista del rinnovo delle 
Cariche Sociali si invitano tutti i 

Soci a presentare le proprie 
candidature. 

 
Il Consiglio 

Socio Sostenitore: Euro 80,00 
Soci Ordinari: Euro 41,00 
Soci Familiari: Euro 20,00 
Soci Giovani (nati dal ‘92 
in poi): 

Euro 12,00 

Iscrizione nuovi Soci: Euro 6,00 
Variazioni Anagrafiche: Euro 1,55 

Le quote associative 2009 sono 
state ritoccate in seguito agli au-
menti imposti dalla Sede Centrale. 
La quota associativa così aumen-
tata  comprende ora anche la co-
pertura assicurativa degli infortuni 
del Socio in tutte le attività orga-
nizzate dalla Sezione. 
Il Consiglio ha quindi deciso di 
modificare le quote associative 
come segue: 2,00 euro di aumen-
to per i Soci Ordinari e Familiari, 
0,50 di aumento per i Soci Giova-
ni. 

Il Consiglio 

AVVISO DALLA SEGRETERIA 
 

Quote associative 2009 

e immensi ghiacciai e le emo-
zioni vissute su traballanti 
ponti o artigianali teleferiche 
per attraversare impetuosi fiu-
mi, durante un trekking al 
campo base del "k2" organiz-
zato dal CAI in occasione 
"cinquantesimo anniversario" 
della conquista della vetta.  
Ma ci ha presentato anche una 
guerra in atto da decenni dove 
Pakistani e Indiani si sparano 
in continuazione, senza neppu-
re vedersi, per testimoniare il 
loro continuo presidio lungo i 
confini. Tutto questo avviene 
nell'assoluto silenzio e nell'ir-
reale paesaggio sulle alture del 
Kashmir a oltre quattromila 
metri dove la gente muore per 
congelamento, per depressione 
e malattie varie.  
Nell'intervallo tra le due pre-

(Continua da pagina 1) 
sello Balsamo Teresio, nel pre-
sentare la sua nuova guida e-
scursionistica ha voluto mo-
strare quali e quanti punti di 
interesse si evidenzino nel 
gruppo del Monte Rosa, ricor-
dando la sua storia sociale ca-
ratterizzata delle popolazioni 
Walser, da una vita contadina 
d'alta quota e dal fenomeno del 
contrabbando, le attrattive na-
turalistiche fornite da un corre-
do panoramico eccezionale coi 
suoi "18 quattromila", com-
prendenti anche il Cervino, e 
poi da ghiacciai, animali e 
piante a formare un ambiente 
di grande ricchezza naturale. 
Non potevano mancare cenni 
di storia alpinistica del luogo, 
è stata insomma un'originale 
camminata attraverso due Na-

zioni, tre Regioni e sette Valli 
e tutto ciò che raccontano. 
Nell'ultima serata, dedicata ai 
30 anni della Scuola di Alpini-
smo "Bruno e Gualtiero" è in-
tervenuto Tino Albani, accade-
mico del C.A.I., provetto alpi-
nista nonché istruttore nazio-
nale di scuola d'alpinismo. Ha 
presentato un filmato riguar-
dante le spedizioni italiane al 
K2 dalla prima ad opera del 
Duca degli Abruzzi fino alla 
conquista della vetta nel 1954 
con la spedizione guidata da 
Ardito Desio, oltre a filmati re-
alizzati da Tino stesso durante 
le sue salite e una spedizione 
scientifica promossa dal C.N.
R.  
Nella seconda parte della sera-
ta ci ha mostrato, con le sue 
diapositive, desertiche vallate 

sentazioni, si sono effettuate le 
premiazioni dell'attività escur-
sionistica, la consegna dei di-
plomi ai partecipanti i corsi or-
ganizzati dalla scuola di alpini-
smo Bruno e Gualtiero e la 
premiazione dei soci che han-
no raggiunto i venticinque anni 
di fedeltà. È stata anche un'op-
portunità da parte del presiden-
te e direttore della nostra scuo-
la di alpinismo per ricordare i 
"trenta" anni ininterrotti di atti-
vità, le iniziative svolte e quel-
le future. Proposte che il CAI 
di Cinisello Balsamo orgoglio-
samente presenta ai propri soci 
e a tutti coloro che amano la 
montagna. 
Arrivederci al 2009. 
 
Lino e Mariagrazia  
  

AVVISO DALLA SEGRETERIA 
 

Dal 2009 la quota di iscrizione 
per la partecipazione alle gite 
Sezionali sarà di 2,00 euro al 

giorno. 
 

Il Consiglio 
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AVVISO DALLA SEGRETERIA 
 

Si convoca 

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
presso la Sede di Via Marconi, 50  

in prima convocazione Mercoledi 25 Marzo 2009 alle ore 12.00 e 
in seconda convocazione  

Mercoledi 25 Marzo 2009  alle ore 21.00 
durante la quale si provvederà alla  

VOTAZIONE PER IL RINNOVO DEL  
CONSIGLIO DIRETTIVO 

per il triennio 2009 - 2012 
 

L’assemblea avrà il seguente ordine del giorno: 
1 - relazione del Presidente  
2 - approvazione del bilancio consuntivo 2008 
3 - relazione del Direttore della Scuola di Alpinismo “Bruno e Gualtiero” 
4 - elezione del Delegato rappresentante della nostra Sezione alle assemblee CAI regionali e nazionali 
per il 2009 
5 - varie ed eventuali 

 
I Soci potranno votare anche nella sera di Venerdi 27 Marzo 2009, presso la Sede, dalle ore 21.00 
alle ore 22.00, dopodichè si svolgerà lo spoglio delle schede e la nomina degli eletti. 
 
- Hanno diritto al voto tutti i Soci Ordinari e Familiari in regola con il Bollino 2009: a tal fine si prega di 
esibire la tessera associativa all’atto della votazione. 
- I Soci Giovani (inferiori ai diciotto (18) anni) non hanno diritto di voto. 
- Le eventuali deleghe devono essere rilasciate per scritto servendosi del modulo allegato; ogni Socio 
può presentare una sola delega. 
- Le schede di votazione saranno consegnate presso il seggio elettorale. 
- Ogni Socio può esprimere fino ad un massimo di nove (9) preferenze (vedere elenco Soci eleggibili in 
Sede). 
- Risulteranno eletti Consiglieri i tredici (13) nominativi con maggior punteggio. 

DELEGA 
Il sottoscritto__________________________________________________________________________ 
Socio ORDINARIO/FAMIGLIARE con tessera N°____________________________________________ 
delego a rappresentarmi all’Assemblea dei Soci del 25 Marzo 2009 e ad esercitare il diritto di Voto il 
Socio ORDINARIO/FAMIGLIARE ________________________________________________________ 
 

In fede________________________________________ 

DELEGA 
Il sottoscritto__________________________________________________________________________ 
Socio ORDINARIO/FAMIGLIARE con tessera N°____________________________________________ 
delego a rappresentarmi all’Assemblea dei Soci del 25 Marzo 2009 e ad esercitare il diritto di Voto il 
Socio ORDINARIO/FAMIGLIARE ________________________________________________________ 
 

In fede________________________________________ 
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11 gennaio 2009 
Piani di Artavaggio (LC) 
(escursione con ciaspole) 

 
I Piani di Artavaggio si sten-
dono tra vallette e morbidi 
dossi a formare un altopiano 
tra i 1600 e i 1800 m, usato da 
sempre come pascolo estivo, 
ma diventati meta turistica fin 
dai primi anni del 1900. All'e-
poca non c'erano rifugi ne im-
pianti di risalita ma gli appas-
sionati dello "ski", come veni-
va chiamato allora, non si fer-
mavano certo davanti alla fati-
ca pur di praticare quel nuovo 
sport. 
Abbracciati come sono da una 
cresta continua che, ad arco, 
collega modeste cime come lo 
Zuc di Maesino, il Monte So-
dadura, la Cima di Piazzo, lo 
Zuccone Campelli, che non 
raggiungono nemmeno oppure 
superano di poco i 2000 m sul 
livello del mare, i piani di Ar-
tavaggio mantengono a lungo 
la neve e presentano un terreno 
ideale per escursioni scialpini-
stiche o con racchette da neve. 
Il panorama che si può godere 
da lassù spazia dalla Valsassi-
na e le Grigne da un lato al Re-
segone e le Orobie Bergama-
sche dall'altro, formando una 
suggestiva cornice ad un am-
biente che, specie con la pre-
senza di neve, è già di per se 
pittoresco.  
 
 

25 Gennaio 2009 
Alpe Devero (VB) 

(escursione con ciaspole) 
 
L'Alpe Devero è compreso nel 
"Parco dell'Alpe Veglia e del-
l'Alpe Devero" sulle alpi Le-
pontine, all'estrema propaggi-
ne settentrionale del Piemonte, 
chiuso tra l'Ossola e la Svizze-
ra. Un ambiente alpino dolce e 
austero: dolce nelle praterie 
ondulate d'alta quota e austero 
nella severità delle grandi 
montagne e nelle immense 

n.4), seguendone il sentiero 
ben segnalato fino al rifugio, 
tramite i consueti segnavia 
(triangoli gialli).  
Il "Longoni" è inoltre base per 
ascensioni e traversate nel 
Gruppo del Bernina, in primo 
luogo per le salite alle vicine 
cime del Pizzo Tremoggia 
(3436 m.), del Pizzo Malenco 
(3438 m.), della Sassa d'Ento-
va (3329 m.) e della Sassa di 
Fora (3345 m.). 
 
 

22 Febbraio 2009 
Passo Maniva (BS) 

(escursione con ciaspole) 
 
Il Passo Maniva mette in co-
municazione la Val Trompia 
con la valle del fiume Caffaro 
o la val Sabbia e in questa sta-
gione offre diverse possibili e-
scursioni in ambienti adatti al-
l'uso di ciaspole, costituiti da 
vaste praterie e pascoli. 
Tuttavia, per ragioni di sicu-
rezza, al momento stiamo an-
cora valutando diverse ipotesi 
interpellando anche accompa-
gnatori del luogo, senza esclu-
dere la possibilità di effettuare 
l'escursione in zone attigue 
partendo dalla Val Camonica. 
Pertanto preghiamo gli interes-
sati di rivolgersi presso la Sede 
all'approssimarsi della data in-
dicata per avere tutte le infor-
mazioni del caso. 
 
 

8 marzo 2009 
Alpe Giumello  

(Valsassina-LC)  
(escursione con ciaspole) 

 
Ci troviamo ai confini tra la 
l'Alta Valsassina e la Valvarro-
ne, sulle pendici del Monte 
Muggio, la cui cima facilmen-
te raggiungibile (1780 m) do-
mina un fantastico panorama a 
360 gradi: il Monte Legnone e 
il Pizzo dei Tre Signori, le Gri-
gne e i rilievi della Valchia-
venna e le meravigliose forme 

d'Entova (o Sasso d'Entova, 
m.2450), nel versante meridio-
nale del Gruppo del Bernina, 
in territorio del comune di 
Chiesa in Valmalenco, su di un 
balcone naturale, stupendo po-
sto di osservazione sul gruppo 
del Disgrazia, a cavallo fra la 
Val Fora e la Val d'Entova. Lo 
sguardo domina la conca di 
Chiareggio e risale poi verso la 
Val Sissone, la vedretta delle 
cime del Monte Disgrazia. 
Molto belle appaiono le pira-
midi dei Pizzi Cassandra e Ra-
chele. Verso Sud lo sguardo 
spazia nella parte bassa della 
valle: dal verdeggiante bacino 
del lago Palù alle ampie prate-
rie di San Giuseppe. 
E' raggiungibile dalla località 
S. Giuseppe (piccolo abitato a 
15 minuti d'automobile dopo 
Chiesa V., seguendo la direttri-
ce per Chiareggio), con strada 
sterrata che parte sulla destra 
delle ultime case del paesino 
(chiusa però al traffico veico-
lare dai Prati della Costa, a 
m.1600) e poi con sentiero ben 
segnalato ove questa finisce 
(totale ore 2.30).  
Un secondo possibile itinerario 
è quello che parte dalla località 
Chiareggio (14 km da Chiesa, 
a m.1612), per sentiero che sa-

le nella Val Forasca, mante-
nendosi sulla sinistra del fiume 
Nevasco e poi, dopo aver in-
contrato il tracciato dell'Alta 
Via della Valmalenco (tappa 

giogaie battute dal vento.  
Il "grande est" di Devero dal-
l'Alpe Fontane ai Forni, con 
paesaggi che ricordano il Ca-
nada: laghetti e torbiere, alpeg-
gi, praterie e panorami aperti 
che procurano grande soddi-
sfazione agli escursionisti. 
Un ambiente modellato dal-
l'uomo, risultato del lavoro di 
infinite generazioni di monta-
nari. 
Queste montagne raccontano 
di come l'uomo ha colonizzato 
le montagne: un'avventura epi-
ca da leggere ad ogni curva di 
sentiero. Ma dimostrano anche 
come l'amore e il rispetto per 
la natura siano un bene antico 
da tramandare alle generazioni 
future. In anni difficili e cru-
ciali per le valli alpine, il Par-
co opera per vincere la diffici-
le scommessa di coniugare la 
conservazione della natura con 
lo sviluppo sostenibile per le 
popolazioni di montagna.  
 
 

8 Febbraio 2009 
Rifugio Longoni (SO)  

m. 2450 
(escursione con ciaspole) 

 
Il rifugio Longoni è dedicato 
ai fratelli Elio e Antonio Lon-

goni caduti nella guerra del 1-
915-18 e decorati con meda-
glia d'argento di proprietà del 
CAI di Seregno. Si trova sulla 
cresta sud-ovest della Sassa 

Il rifugio Elio e Antonio Longoni 
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94 metri, deve il suo nome al 
fatto di ergersi solitario all'im-
bocco della Val d'Ossola, so-
pra la pianura alluvionale di 
Fondotoce, che divide il lago 
di Mergozzo dal lago Maggio-
re. 
Il grande ghiacciaio pleistoce-
nico della Val d'Ossola che dal 
Monte Rosa, dal Monte Leone 
e dall'Arbola si spingeva verso 
Sud sino a riempire i bacini del 
Lago Maggiore e del Lago 
d'Orta, fino a sommergere 
completamente il Mont'Orfa-
no, ma le sue rocce granitiche 
hanno resistito all'erosione. 
Il ghiacciaio, dopo il suo ritiro, 
ha lasciato anche sul Mont'Or-
fano numerose tracce: superfi-
ci arrotondate e striate, rocce 
affioranti e grossi massi errati-
ci, fino sulla sua sommità. 
Il Monte è formato da rocce 
molto profonde e antiche, di e-
tà ercinica, venute alla luce 
grazie ai processi tettonici che 
hanno generato le Alpi, si trat-
ta di un granito bianco con pic-
cole punteggiature nere per la 
presenza di biotite.  
Già nel 1506 vennero realizza-
te con questo granito bianco le 
12 colonne per il porticato del 
Lazzaretto di Milano, colonne 
che furono trasportate attraver-
so il Toce, poi il lago Maggio-
re, il Ticino e infine il Navi-
glio. 
La storia di questo piccolo 
monte è stata sempre segnata 
dalla sua posizione strategica. 
I romani, poiché all'epoca le 
acque del Lago Maggiore 
giungevano a lambire il mas-
siccio, costruirono qui un por-
to che facilitasse la comunica-
zione con le Gallie, fornendolo 
di torri di vedetta. 
Durante la prima guerra mon-
diale il monte fu fortificato 
con torrette di avvistamento e 
sentieri militari, che facevano 
parte di quella grande opera di 
fortificazione delle Alpi, a sco-
po di difesa, conosciuta come 
"Linea Cadorna". Oggi quelle 

del lago che si distende ai no-
stri piedi. Il cammino si svolge 
inizialmente sulla comoda e 
piacevole stradina sterrata che 
innalzandosi molto lentamen-
te, si addentra nella piccola 
valle silenziosa. In meno di u-
n'ora raggiungiamo il grazioso 
alpeggio di Intelco e dopo cir-
ca 20' siamo all'Alpe Ortighera 
(1290 m): è un posto davvero 
bello, un pianoro panoramico 
che ci dà un piccolo anticipo 
dei paesaggi più grandiosi che 
godremo dall'Alpe Giumello. 
Alla fontana possiamo fare 
scorta d'acqua e l'ampia strut-
tura di ricovero per gli animali 
potrebbe tornare utile in caso 
di acquazzone. Poco più in su 
un cartello indica la direzione 
per l'Alpe Giumello; ora il sen-
tiero si fa più ripido: prende 
quota con un po' di zig zag per 
poi proseguire sulla linea di 
costa, il panorama si fa sempre 
aperto mentre di fronte a noi si 
distendono le vaste praterie 
che ricoprono il rotondeggian-
te 'panettone' che prelude al-
l'Alpe vera e propria. Se alzate 
lo sguardo potrete notare le sa-
gome oscillanti dei parapendii 
che cercano di innalzarsi dai 
pratoni poco distanti dal Rifu-
gio Capanna Vittoria. Il pano-
rama che ci circonda è entusia-
smante. Dall'Alpe Giumello è 
possibile salire alla vetta in 
circa 45' (sentiero agevole su 
pendii erbosi) oppure fare il 
giro degli Alpeggi, che in circa 
2-3 ore vi permette di circum-
navigare questa simpatica 
montagna privilegiata da una 
posizione così panoramica.  
 
 
 

22 Marzo 2009 
Mont'Orfano 

Gravellona Toce (VB) 
(Escursione in collaborazione 
con la Sottosezione di Cusano 

Milanino) 
 
Il Mont'Orfano, alto appena 7-

19 Aprile 2009 
Monte Pizzocolo... 

Il Cervino del Basso Garda 
 
Il lago e la montagna caratte-
rizzano la geografia del Parco 
dell'Alto Garda bresciano. Il 
mediterraneo e l'alpino si fon-
dono qui in un felice connubio. 
E' un ambiente straordinario, 
dove crescono rigogliosi ulivi, 
oleandri, magnolie, lecci e poi 
più su anche faggi, pini, betul-
le e larici. 
Ci sono poi prati e vette che 
sono vere balconate sull'azzur-
ro del lago di Garda. 
Una giornata alla scoperta di 
un paesaggio affascinante, per 
ritrovare tranquillità, distensio-
ne, silenzi ovattati tra grandi 
prati e immensi boschi dove la 
natura si esprime in tutta la sua 
bellezza tra lego e montagna. 
Il Monte Pizzocolo con i suoi 
1584 m. è la cima più alta del-
la zona meridionale del parco, 
a vederla dal lago assomiglia 
ad un becco d'aquila rivolto 
verso il cielo; il versante occi-
dentale degrada con grandi 
prati verso l'entroterra (le Pra-
e), mentre il versante orientale 
ha pareti e creste che strapiom-
bano verso il lago. 
Proprio su una di queste creste 
è stato tracciato un bellissimo 
percorso che alterna tratti nel 
bosco on tratti su facili roccet-
te, molto aerei e panoramici 
che sono un susseguirsi sino 
alla cima dove lo spettacolo è 
impareggiabile, 360° di monta-
gne, Blumone, Adamello, 
Brenta, Dolomiti, Monte Bal-
do e a sud la pianura con gli 
Appennini che fanno da sfon-
do. 
Sulla cima una caratteristica 
cappelletta e appena sotto un 
accogliente bivacco per un me-
ritato riposo. 

strade militari si sono trasfor-
mate in percorsi panoramici 
per tranquille passeggiate. 
 
 

5 Aprile 2009 
Monte Torcola 

Val Brembana (BG) 
(A cura della Commissione 
Sezionale Tutela Ambiente 

Montano) 
 
Il Monte Torcola si trova in al-
ta Val Brembana, in un'area 
racchiusa alla base tra i due ra-
mi del Brembo di Piazzatorre - 
Mezzoldo (acqua negra) e del 
Brembo di Valleve - Branzi e 
Carona (acqua bianca) che 
confluiscono a Lenna. 
Ci troviamo nel SIC Valle di 
Piazzatorre - Isola di Fondra, 
cioè uno dei 18000 "Siti di In-
teresse Comunitario" sorti in 
tutta Europa per effetto della 
Direttiva Habitat denominata 
"Rete Natura 2000", promul-
gata nel 1992 dalla Comunità 
Europea con l'obiettivo di cre-
are una rete ecologica globale 
per salvaguardare o ripristina-
re, ove necessario, gli habitat 
naturali o seminaturali di parti-
colare valore ambientale, sia 
esso floristico, faunistico o pa-
esaggistico. 
Nel caso particolare le nume-
rose specie arboree e floreali e 
la fauna presenti nel SIC con-
corrono a costituire un am-
biente di elevato valore am-
bientale caratterizzato dal bo-
sco e dalle ampie praterie e pa-
scoli. 
Tutto questo unito alla ricchez-
za degli aspetti storici e tradi-
zionali della zona, fanno di 
questi luoghi mete di un 
"turismo di qualità", attento e 
rispettoso, al quale i soci del 
CAI sono da tempo abituati. 
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Il senso di legarsi nella pro-
gressione su ghiacciaio è prin-
cipalmente quello di scongiu-
rare la caduta in un crepaccio 
di uno dei componenti della 
cordata. La cordata per la pro-

gressione su ghiacciaio deve 
essere quindi composta da un 
minimo di due, per ovvie ra-
gioni,  ad un massimo di tre al-
pinisti: cordate da quattro e più 
alpinisti sono sconsigliate per 
la necessità di garantire un'a-
deguata distanza tra i compo-
nenti e al tempo stesso un 
buon margine di corda per l'e-
secuzione di eventuali mano-

vre di soccorso. La cordata i-
deale è sicuramente quella 
composta da tre alpinisti, per 
la maggiore facilità di trattenu-
ta dell'eventuale caduta in un 
crepaccio di uno dei compo-
nenti: questa diventa quasi una 

del moschettone, ovvero la ba-
se larga, limitando il rischio 
che la corda scivoli sulla leva 
del moschettone; 
3. il collegamento al capo della 
corda serve a scongiurare l'e-
ventuale "sfilarsi" del primo o 
dell'ultimo di cordata, allorché 
si ecceda nel dar corda al com-
pagno. 
Per la cordata da tre, l'alpinista 
al centro si collega a metà cor-
da con un nodo delle guide con 
frizione che abbia però un'aso-
la lunga circa 50 cm, da colle-
garsi all'imbracatura sempre 

mediante nodo barcaiolo su 
moschettone a ghiera aggan-
ciato all'anello di servizio 
(vedi fig. 2). 
Q u e s t ' a s o l a  d e t t a 
"distanziatrice" consente di far 
lavorare anche il terzo di cor-
data nella trattenuta del primo, 
formando una specie di trian-
golo, mentre il nodo barcaiolo 
ha la funzione descritta nel 
punto 2, evitando il movimen-
to dell'asola all'interno del mo-

di 60 metri di lunghezza. 
La corda che si utilizza per 
l'incordamento su ghiacciaio 
non è necessariamente una 
corda intera (simbolo 1 agli e-
stremi della corda stessa): an-
che una mezza corda è suffi-
ciente (simbolo 1/2) poiché le 
sollecitazioni che si possono a-
vere su ghiacciaio sono netta-
mente inferiori a quelle che si 
ottengono su roccia, a causa 
dell'attrito del bordo del cre-
paccio e dello scivolamento 
lungo la superficie nevosa. 
L'incordamento. Il primo e 
l'ultimo di cordata si legano ai 
capi della corda con un nodo 
delle guide con frizione (nodo 
8) e quindi si posizionano alla 
giusta distanza sulla corda di 
cordata, collegandosi mediante 
un nodo barcaiolo realizzato su 
un moschettone a ghiera e ag-
ganciato all'anello di servizio 
dell'imbracatura (vedi fig. 1). 
La corda eccedente viene siste-
mata sotto la patella dello zai-
no oppure avvolta diagonal-
mente sul torace ad anelli ade-
renti. 
Vi sono diverse ragioni per 
questa doppia assicurazione: 

1. il collegamen-
to con nodo bar-
caiolo garantisce 
al primo e all'ul-
timo di cordata 
di variare la di-
stanza tra loro o 
dal terzo di cor-
data; questa è in-
fatti estrema-
mente importan-
te su terreno 
molto screpac-
ciato, allorché 1-
0 metri possono 
risultare una di-
stanza esigua per 
una corretta trat-
tenuta; inoltre 

consente più agio, una volta 
trattenuto il compagno, nell'e-
secuzione delle manovre di re-
cupero; 
2. sempre il nodo barcaiolo 
consente di mantenere la corda 
sulla parte di maggior tenuta 

regola quando si usano gli sci! 
Cominciamo col dire che la di-
stanza tra i componenti della 
cordata deve essere di circa 10 
metri. Una distanza inferiore 
rischierebbe di creare un 

"effetto a catena", poiché trat-
tenere una caduta in crepaccio 
può richiedere diversi metri 
d'arresto a colui che assicura, 
per assorbire il colpo, che 
spesso sopraggiunge inaspetta-
to, ed eseguire la trattenuta. U-
na distanza maggiore pregiudi-
cherebbe la disponibilità di u-
no spezzone di corda ausilia-
rio, ai due estremi della corda-

ta, che sia lungo almeno il 
doppio della distanza di colle-
gamento, come richiesto da ta-
lune manovre di recupero da 
crepaccio. Utile precauzione 
per una cordata da tre è quindi 
quella di disporre di una corda 

Figura 1: Incordamento per una cordata di 2 alpinisti. 

Figura 2: Incordamento per una cordata di 3 alpinisti. 

Figura 3: Esecuzione di un 
"nodo a palla". 
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XXXII CORSO  
DI ROCCIA (AR1) 

Marzo—Aprile 2009 

XI CORSO  
DI GHIACCIO (AG1) 

Maggio—Giugno 2009 

I CORSO DI ARRAMPICATA  
SPORTIVA (AL1) 

Settembre—Ottobre 2009 

schettone. 
Nodi a palla. Come descritto 
nelle figure 1 e 2, a tre metri 
da ogni componente di cordata 
si eseguono dei nodi a palla (è 
un nodo delle guide con frizio-
ne ripassato come in fig. 3) 
che hanno la funzione di frena-
re e successivamente bloccare 
lo scorrimento della corda sul 
bordo del crepaccio, facilitan-
do notevolmente la trattenuta 
del compagno. In totale si a-
vranno due nodi a palla per u-
na cordata di due alpinisti e 4 
nodi a palla per una cordata da 
tre. 
Cordino da ghiacciaio. Si tratta 
di un cordino di nylon con dia-
metro 7 mm o kevlar e lungo 
circa 3,5 m per ciascun com-
ponente della cordata, con il 
quale si realizza un anello, an-
corato alla corda di  

un'asola semplice su un capo e 
chiudendo l'anello con asola di 
bloccaggio e contro-asola 
(vedi la corretta esecuzione 
nella sequenza di fig. 4). Infat-
ti questo nodo di chiusura può 
essere facilmente sciolto, an-
che con una mano sola, allor-
ché si sia realizzato un anco-
raggio "definitivo" su cui gra-
vare il peso del compagno ca-
duto, prima di cominciare la 
manovra di recupero. 
Come sempre, gli istruttori 
della Scuola Bruno e Gualtiero 
sono a disposizione per ogni 
chiarimento. 
                                           
       Il direttore della   
Scuola d'Alpinismo Bruno e 
Gualtiero 
 
              Michele Rossi 
 

paccio, infilandovi una piccoz-
za o uno sci oppure collegan-

dolo con un moschettone ad u-
na vite da ghiaccio. La sua rea-
lizzazione avviene eseguendo 

cordata mediante un nodo pru-
sik, e la cui funzione è quella 

di costituire una prima possibi-
lità di assicurazione, per il 
compagno caduto in un cre-

Figura 4: Cordino da ghiacciaio e sequenza di realizzazione.  

PER INFO: www.bruno-gualtiero.it 
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La Lombardia conta ben 49 
scuole (tra alpinismo e scialpi-
nismo): una realtà florida che 
vive del contributo volontario 
di migliaia di istruttori, costan-
temente al contatto col mondo 
giovanile e sicuramente tra le 
principali sorgenti di nuova 
linfa per il nostro sodalizio. 
Con cadenza triennale, gli i-
struttori si ritrovano in conve-
gno, tra l'altro per il rinnovo 
della Commissione Regionale 
Lombarda Scuole di Alpini-
s mo  e  S c i -A l p i n i s mo 
(CRLSASA), mentre annual-
mente i direttori delle Scuole 
si ritrovano, tradizionalmente 
nel periodo di novembre che è 
quello di minore attività, per 
un confronto concreto e diretto 
sulle questioni più urgenti e vi-
tali per la vita delle Scuole 
stesse. 
Quest'anno l'annuale Conve-
gno dei Direttori delle Scuole 

di Alpinismo e Sci-Alpinismo 
della Lombardia si è svolto Sa-
bato 8 Novembre a Cinisello, a 
cura della nostra Sezione e 
della nostra Scuola Bruno e 
Gualtiero (ex Paterno), proprio 
in occasione del 30° di fonda-
zione di quest'ultima. 
Grazie alla proficua collabora-
zione tra la Sezione e il Comu-
ne, il convegno è stato ospitato 
nella bellissima Sala dei Pae-
saggi di Villa Ghirlanda: colgo 
l'occasione per ringraziare an-
cora una volta l'amministrazio-

Nel pomeriggio i lavori sono 
proseguiti con l'intervento del 
Consulente C.A.I. per le assi-
curazioni Giancarlo Spagna, 

della Responsabile Ufficio As-
sicurazioni della Sede Centrale 
Emanuela Galletta e del vice-
Presidente Valeriano Bistolet-
ti. L'argomento, centralissimo 
per il funzionamento delle 
Scuole stesse, è stato quella 
della rivoluzione in ambito as-
sicurativo che dal 2009 inte-
resserà tutti i soci del sodali-
zio. Le novità sono pubblicate 
anche sullo Scarpone di No-
vembre 2008, per cui non mi 
dilungo al riguardo. Segnalo 
solo la buona notizia che dal 
prossimo anno ogni socio C.A.
I. sarà automaticamente assi-
curato all'interno di ogni attivi-
tà istituzionale di Sezione, 
compresi quindi i corsi delle 
Scuole, senza più necessità di 
comunicazione all'Ufficio As-
sicurazione. 
Il convegno si è quindi conclu-
so intorno alle 17. Colgo l'oc-
casione per ringraziare tutti co-
loro che, sia  della Sezione che 
della Scuola, hanno contribuito 
all'ottima riuscita di questo e-
vento. 
 
Il Direttore della Scuola di Al-
pinismo Bruno e Gualtiero 
 
Michele Rossi 
 
 

ARG) dell'argomento A.R.Va. 
(Apparecchiatura per Ricerca 
in Valanga), dispositivo elet-
tronico per la ricerca di travolti 

da slavina, il cui studio è tradi-
zionalmente tra gli argomenti 
principali dei corsi di scialpini-
smo, b) la richiesta di un curri-
culum alpinistico con minimi 
ben circoscritti per un Istrutto-
re Sezionale, figura su cui si 
basa l'esistenza stessa di tutte 
le nostre Scuole. Si tratta di ar-
gomenti per addetti ai lavori, 
per cui non ha molto senso en-
trare in dettagli in questa sede. 
Basti però dire che il buon uti-
lizzo di uno strumento come 
l'A.R.Va. occupa molto del 
tempo di aggiornamento di un 
istruttore di scialpinismo e ri-
chiederebbe quindi tempi e co-
sti cospicui per la formazione 
degli organici delle scuole di 
alpinismo affinché questo ar-
gomento possa a buon diritto 
entrare nella didattica dei corsi 
stessi. Peraltro, ad oggi è la 
competenza del direttore di u-
na Scuola, certificata da fior di 
corsi regionali e nazionali, a 
valutare la preparazione di un 
individuo come Istruttore Se-
zionale: l'introduzione di spe-
cifici paletti, oltre a svuotare 
parte delle prerogative di un 
direttore e dell'organico degli 
istruttori, aprirebbe non pochi 
problemi sul piano della re-
sponsabilità in caso di inciden-
te, sia per i direttori che per i 
presidenti di sezione.  

ne locale e in particolare l'As-
sessore Giuseppe Sacco e il 
Responsabile dell'Ufficio 
Sport Carlo di Siena. 
Dopo il saluto iniziale dell'As-
sessore stesso e del nostro Pre-
sidente, Claudio Gerelli, i la-
vori si sono aperti con l'inter-
vento di Maurizio Dalla Libe-
ra, Presidente della Commis-
sione Nazionale Scuole di Al-
pinismo e Sci-Alpinismo 
(CNSASA), nonché Istruttore 
Nazionale di Alpinismo e di 
Sci-Alpinismo (INA-INSA) e 
ex-direttore della Scuola Cen-
trale di Sci-Alpinismo. La sua 
relazione ha occupato buona 
parte della mattinata, vertendo 
sui temi cruciali della riorga-
nizzazione dei corsi di alpini-
smo, scialpinismo e arrampica-
ta libera e sulla ridefinizione 
della figura dell'Istruttore Se-
zionale , argomenti di fonda-
mentale importanza per le 

Scuole e al momento in fase di 
studio in seno alla CNSASA 
stessa. Ne è seguita una vivace 
e corposa discussione, com'è 
d'uso in questo ambiente in cui 
la schiettezza sopravanza di 
gran lunga la diplomazia!  
La relazione di Dalla Libera è 
stata sicuramente ricca di molti 
spunti di riflessione, anche se è 
apparsa un po' ambiziosa negli 
obiettivi, com'è chiaramente e-
merso dalla discussione. Tra i 
punti più critici: a) l'ingresso 
nei corsi d'alpinismo (A1, AG, 

Un momento delle relazioni 

Il tavolo della presidenza durante il Convegno 


